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N. 16/L

LEGGE 24 aprile 2020, n. 27.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti 
legislativi.

Testo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, coordinato 
con la legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27, recante: «Misure
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 
dei termini per l’adozione di decreti legislativi.».
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  24 aprile 2020 , n.  27 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione 
di decreti legislativi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante mi-
sure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, 
n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano va-
lidi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 
2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. 

 3. In considerazione dello stato di emergenza sul ter-
ritorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’ado-
zione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 feb-
braio 2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti 
alla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza 
di ciascuno di essi. I decreti legislativi di cui al primo 
periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data 
di entrata in vigore della presente legge, possono esse-
re adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi 
di delega. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 aprile 2020 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

    GUALTIERI       , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE 
IN SEDE DI CONVERSIONE 

AL DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18 

  All’articolo 1:  

 al comma 1, le parole: «nella tabella di cui all’al-
legato A che costituisce parte integrante del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A alle-
gata al presente decreto»; 

 al comma 2, le parole: «nella tabella di cui all’al-
legato A» sono sostituite dalle seguenti: «nella tabella A 
allegata al presente decreto»; 

 al comma 3, le parole: «di cui all’articolo 1, com-
mi 1, lettera   a)   e 6, del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 2  -bis  , 
commi 1, lettera   a)  , e 5» e le parole: «nella tabella di cui 
all’allegato A» sono sostituite dalle seguenti: «nella ta-
bella A allegata al presente decreto». 

  All’articolo 2:  

 al comma 2, le parole: «attuazione comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «attuazione del comma 1». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 2  -bis   (   Misure straordinarie per l’assunzione 
degli specializzandi e per il conferimento di incarichi di 
lavoro autonomo a personale sanitario   ). — 1. Al fine di 
far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivan-
ti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i livelli 
essenziali di assistenza nonché per assicurare sull’intero 
territorio nazionale un incremento dei posti letto per la 
terapia intensiva e    sub   -intensiva necessari alla cura dei 
pazienti affetti dal predetto virus, le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello sta-
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zione del presente comma, le regioni e le province auto-
nome definiscono specifiche disposizioni temporanee e le 
relative modalità di attuazione a cui devono attenersi i 
gestori degli impianti a biogas. Il gestore dell’impianto 
di digestione anaerobica, qualora non in possesso delle 
specifiche autorizzazioni ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, è tenuto a formulare preventiva ri-
chiesta straordinaria all’autorità sanitaria competente 
che, effettuate le necessarie verifiche documentali, pro-
cede all’accoglimento o al diniego entro i successivi tre 
giorni lavorativi dalla data della richiesta. Fatta salva 
l’autorizzazione dell’autorità sanitaria competente, per 
la durata dell’emergenza sanitaria dovuta alla diffusio-
ne del COVID-19, è altresì consentito, ai soggetti di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, l’utilizzo agronomico 
delle acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello 
e acque di processo delle paste filate, nonché l’utilizzo di 
siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento 
su tutti i tipi di terreno e in deroga all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 
18 aprile 2016.  

  3  -quater  . Nella vigenza delle misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, al fine di assicurare la continuità 
dell’attività di controllo e di certificazione dei prodotti 
agricoli biologici e di quelli ad indicazione geografica 
protetta a norma dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 1308/2013, (CE) n. 110/2008 e (UE) n. 251/2014 
da parte degli Organismi autorizzati, i certificati di ido-
neità sono rilasciati, anche sulla base di una valutazione 
del rischio da parte dei predetti Organismi in ordine alla 
sussistenza o alla permanenza delle condizioni di certi-
ficabilità, anche senza procedere alle visite in azienda 
laddove siano state raccolte informazioni ed evidenze 
sufficienti e sulla base di dichiarazioni sostitutive ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
rese dai titolari delle imprese interessate, fermo restando 
l’obbligo di successiva verifica aziendale da parte degli 
Organismi da svolgere a seguito della cessazione delle 
predette misure urgenti.  

  3  -quinquies  . All’articolo 83, comma 3, lettera   e)  , del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, dopo le parole: « i provvedimenti, » sono inserite 
le seguenti: « ivi inclusi quelli di erogazione, ».  

  3  -sexies  . La validità dei permessi di soggiorno per la-
voro stagionale, rilasciati ai sensi del testo unico di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in scadenza 
tra il 23 febbraio e il 31 maggio 2020, è prorogata al 
31 dicembre 2020.  

  3  -septies  . Ai fini del contenimento del virus COVID-19, 
sono disposti, d’intesa con le regioni, i comuni interessati 
e le autorità sanitarie, appositi strumenti di controllo e 
di intervento sanitario sugli alloggi e sulle condizioni dei 
lavoratori agricoli e dei braccianti.  

  3  -octies  . Il bando per l’accesso agli incentivi di cui 
all’articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, prorogati all’anno 2020 dall’articolo 40  -ter   del 

decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è pub-
blicato entro il 30 settembre 2020.  

  3  -novies  . Per far fronte ai danni diretti e indiretti de-
rivanti dall’emergenza da COVID-19 e per assicurare 
la continuità aziendale degli operatori della pesca, con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definite le modalità e le proce-
dure per la riprogrammazione delle risorse previste dal 
programma operativo nazionale del Fondo europeo per 
gli affari marittimi e per la pesca, al fine di favorire il 
massimo utilizzo possibile delle relative misure da parte 
dell’autorità di gestione, degli organismi intermedi e dei 
gruppi d’azione locale nel settore della pesca (FLAG).  

 4. Alla copertura degli oneri derivanti    dai commi 2 e 3    
si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

  4  -bis  . Al fine di assicurare la ripresa economica e pro-
duttiva alle imprese agricole ubicate nei comuni indivi-
duati nell’allegato 1 al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 1° marzo 2020, che abbiano subìto danni 
diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, del-
la durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla 
estinzione dei debiti bancari in capo alle stesse, in essere 
al 31 gennaio 2020.  

  4  -ter  . Per le finalità di cui al comma 4  -bis  , è istitui-
to nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2020. Per la 
gestione del fondo rotativo il Ministero è autorizzato 
all’apertura di un’apposita contabilità speciale.  

  4  -quater  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di 
concessione dei mutui di cui al comma 4  -bis  .  

  4  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -ter   si 
provvede ai sensi dell’articolo 126, comma 6  -bis  .  

  4  -sexies  . Al fine di garantire la continuità aziendale 
delle imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice 
civile, in forma singola o associata, a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 56, comma 12, i mutui e gli altri finan-
ziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione 
o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 
1° marzo 2020, anche perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie, sono rinegoziabili. La rinegoziazio-
ne, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie 
delle imprese agricole, assicura condizioni migliorative 
incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del 
tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono 
esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche am-
ministrativo, a carico dell’impresa, ivi comprese le spese 
istruttorie.  

  4  -septies  . In considerazione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e fino alla cessazione dello stato di 


